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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 
*i . \ 

Avanti giovani per la pace e il lavoro! 
la battaglia salariale e le masse giovanili - // problema dei disoccupati questione centrale - là partecipazione della gio­
ventù alle lotte contadine - Allargare e rendere più fruttuoso il colloquio con la Gì AC, - Presenza e attività nei sindacati 

\l 

Diamo qui la parte essenziale 
del rapporto pronunciato dui 
compagno Enrico Berlinguer al 
Comitato Centrale della FGCl 
sul tenia: « i compiti della 
FGCI nella lotta per il lauoro 
• per migliorare le condizioni 
di vita della gioventù lavora­
trice ». 

L'attuale politica di riarmo del 
padronato italiano e del suo go­
v e r n i non fa che peggiorare ed 
« t c i i u e i e le condiz ion i r»i riicn?-
cupazione, di miseria, di sfrutta­
mento, in cui si trova la grande 
maggioranza della gioventù, ren­
de >empre più ditfiale la sua em­
ittenza e sempre più incerto il suo 
avvenire. Non fa, quindi, che ren­
dere più attuale e più urgente la 
nostra attività per il migliora­
mento delle condizioni di vita dei 
giovani e per rafforzare, nella lot ­
ta. la loro unita 

In particolare, voi sapete che M 
è già iniziata e bta per piendere 
grande ampiezza, ad ìniziatr'a 
della CGIL, una lotta o, per m e ­
glio dire, un insieme di lotte per 
l'aumento dei salari che prende 

\ l'aspetto di una lotta per il mi-
\ glioramento generale delle condi­

zioni di vita dei lavoratori. 
Tale lotta, giustificata dal con­

tinuo peggioramento di tali con­
dizioni da una parte e dall'au­
mento dei profitti capitalistici 
dall'altra, tende, migliorando il 
potere di acquisto delle maste po­
polari, a sviluppare le capacità 
di consumo e di assorbimento del 
mercato interno, a dai e perciò 
nuove possibilità di sviluppo alla 
produzione e^Vquindi, anche alla 
occupazione. Essa risponde per 
questo agli interessi di tutte le 
categorie sane, produttive della 
Nazione, a esigenze attuali e g e ­
nerali dell'economia nazionale. 

Dobbiamo perciò vedere quali 
Bono gli aspetti che, nel quadro 
delle rivendicazioni generali po-
.-tp dalla CGIL, interessano più 
particolarmente i giovani e fissare 
il contributo di iniziative e di 
azioni che la gioventù comu­
nista, in stretta unità di azione 
ron la gioventù socialista, deve 

• dare alla organizzazione della 
lotta della gioventù italiana per 
il suo diritto alla vita, al lavoro 
e a un futuro migliore. 

gh attuali contratti di lavoro e le 
leggi protettive del lavoro delle 
donne e dei fanciulli. Così, ad 
esempio, vengono spesso mirante 
una serie di norme dei contratti 
di lavoro concernenti l'apprendi­
stato (norme che sono presso a 
poco uguali nei contratti delle 
principali categorie nelle quali è 
occupata mano d'opera giovanile: 
tessili, rtuuitjlirttneni'» erliit nl'-l 
n.tnuiri, ecc.,). Ja norma secondo 
l i quale l'apprendista deve Invo­
lare alla giornata e non a cottimo 
e secondo cui, se invece lavora a 
cottimo. d e \ e essergli riconosciuta 
automaticamente la qualifica di 
operaio e devono essergli corri­
sposte le ielative tariffe dei cotti­
mi; la norma secondo la quale lo 
apprendi.-ta deve essere destinato 
soltanto ai lavori attinenti la 
specialità professionale cui si ri­
ferisce il tirocinio e non superiore 
alle sue forze; la norma secondo 
la quale, trascorsa la metà del 
periodo di apprendistato, l 'ap­
prendista ha il diritto di essere 
sottopo.-to a una prova (cupolavo-
IO) per passare operaio; la nor­
ma secondo la quale l'industriale 
deve permettere che l'apprendista 
frequenti corsi professionali e che 
talvolta sancisce persino degli o b ­
blighi di istituzione dì tali corsi 
e via dicendo. Lo stesso si 
potrebbe di ie per quanto riguarda 
la violazione di norme d: legge: 
in modo particolare di quelle con­
cernenti la protezione igienica e 
sanitaria e la sicurezza del lavoro. 

Non dobbiamo permettere que­
sti fatti, non dobbiamo permette­
re una violazione così sfacciata 
di contratti liberamente accettati 
e firmati e di leggi statali che, del 
resto, non tappi esentano certo 

immensità del problema da risol­
vere. 

Secondo gli industriali sarebbe 
impossibile assumere dei giovani 
perchè essi prima di imparare il 
mestiere e di rendere « costano 
troppo >i. 

E' stato proposto perciò, da ta-

Knrieo l ier l inguer 

lum, di ridurre i salari de: g io­
var i e ci sono state organizzazioni 

, , , , , sindacali scissionistiche come per 
modelli di progresso sociale e che e s e m p I O la CISL, che. in certe 
andrebbero in parte modificate, 
ma che intanto, almeno per quel 
poco che contengono di norme 
protettive del lavoro minorile, 
vanno rispetti.te 

L'esperienza del Delta 
La gioventù comunista e tutta 

la gioventù lavoratrice devono 
condurre un'azione intensa, larga 
e capillare per il rispetto dei con­
tratti e delle leggi. 

piovincie, come a Padova, Bre ­
scia, e t c ; hanno accettato accordi 
che riducono del 50°'o le pa«he 
de»li appi el idati . Hanno tatto 
questo senza neppure otteneie 
una contropartita da parte degli 
industriali nel senso di un impe­
gno ad assumere determinate al i­
quote di apprendisti. Ed è chiaro 
che misure del genere costitui­
scono un tradimento degli interes­
si dei giovani lavoratori, perchè 

Nelle fabbriche 1 giovani debbono prendere il loro posto nella lotta 

11 problema principale però, tra 
tutti quelli che saranno al centro 

rontro supersfrullamcnto 

Anche solo a considerare i sa­
lari medi giovanili, s i ha, per 
esempio, che il salario di un g i o ­
vane metallurgico va generalmen­
te dalle 12 alle 17.000 lire m e n ­
sili, il salario di un giovane t e s ­
t i le da 12.000 a 15.000 mensil i , e 
quello di un giovane bracciante 
da un massimo che quasi mai s u ­
pera le 12.500 lire mensili ad un 
minimo di 5.000 lire e anche m e ­
no in molte regioni dell'Italia m e ­
ridionale e delle isole. 

E si tratta, in questi casi, a l ­
meno per quanto riguarda i m e ­
tallurgici e i tessili, di categorie 
ritenute « fortunate ». Si tratta — 
•i badi bene — di salari contrat­
tuali. I salari realmente corrispo­
sti sono generalmente molto più 
ba«si e più basse di quelle citate 
ad esempio sono le retribuzioni 
di qua=i tutte le altre categorie 
di giovani lavoratori 

Dicano perciò coloro che .-i op­
pongono agli aumenti salariali co ­
me può fare un giovane a vivere 
con paghe così basse. La richiesta 
di un aumento dei salari intorno 
al 15*> è in realtà di interesse 
vitale per tutti, senza nessuna e c ­
cezione. i giovani lavoratori i ta­
liani. Non doobiamo permettere, 
pei che questo significherebbe di­
menticare i nostri doveri verso la 
gioventù lavoratrice, che i g iova­
ni siano esclusi, come talvolta av ­
viene, dagli aumenti che saranno 
conquistati, nelle diverse officine 
e per le diverse categorie. D o b ­
biamo vigilare attentamente af­
finchè. ogni qualvolta le richieste 
particolari di aumenti salariali 
verranno poste, agitate e trattate 
dalle diverse organizzazioni s in ­
dacali e dalle organizzazioni o p e ­
raie di fabbrica, sempre sia t enu­
to presente che anche ai giovani 
è necessario assicurare, con l'au­
mento delle paghe, un tenore di 
vita più decente, meno intollera­
bile. 

Di interesse altrettanto o forse 
ancora più grande è senza dubbio 
per i giovani la campagna per il 
rispetto dei contratti di lavoro e 
delie leggi sociali esistenti. E ' n o ­
to infatti che i giovani, le ragaz­
ze, le donne, appunto perchè c o ­
stituiscono spesso la parte più in ­
difesa e quindi più sfruttata delle 
masse lavoratrici, sono i più col­
piti dal fatto che in numerosissi­
me aziende e in Intere Provincie. 
gii industriali e gli agrari violano 

/ 

peggiorano le condizioni dei g io ­
vani attualmente occupati e non 
servono ad aumentare l'occupa­
zione. 

Da sostenere ci sembra invece, 
allo scopo di dare una soluzione 
a questo problema, la pioposta 
fatta alla Conferenza di Parma, 
tendente a diminuire il coaio de ­
gli apprendisti attraverso lo sgra­
vio dei contributi che devono es 
sere versati per essi dagli indu­
striali alla Previdenza Sociale. Ri 
sulta infatti che per l'apprendista 
(che -i trova tra i lavoratori il 
cui salario non supera le 19.500 
lire mensil i) il contributo che v,e-
r.3 versato alla Previdenza rap-
pre.-enta il 38*'• della retribuzio­
ne. mentre per l'operaio qualifi-

delle prossime lotte sindacali, r i ­
mane per noi, rimane per tutta la 
gioventù, quello dell'occupazione. 
Ogni nostra lotta, ogni nostra ini­
ziativa, ogni attività della Federa­
zione Giovanile e delle organiz­
zazioni giovanili democratiche de­
ve essere dominata dall'esistenza 
di questa grande disoccupazione 
giovanile che cresce ogni giorno, 
di questa massa di milioni di g io ­
vani senza lavoro, senza mestiere, 
senza assistenza, senza prospettive 
e dalla necessità di tutto fare per 
dare a questi giovani un lavoro 
o almeno un soll ievo immediato 
alla loro tragica situazione. 

Anche la riunione del 3-4 m a g - | c a t o «j aggira su una media del 
gio del nostro Comitato Centrale 25,55 , ; . e per l'operaio specializ-
pose questo problema al centroU^t, , j=u una media del 21»/#. Ra­
dei suoi lavori e si sforzò di dare 
alle nostre organizzazioni indica­
zioni precise di azione. Sarebbe 
errato dire che realizzazioni ed 
esperienze siano mancate. In dì-
verse Provincie sono stati orga­
nizzati in questo perioao agita­
zioni, scioperi a rovescio, d imo­
strazioni davanti al le fabbriche, 
lotte per migliorie nell 'agricoltu­
ra e sono state utilizzate anche 
altre forme di azione che diversi 
compagni, penso, illustreranno nei 
loro interventi. Notevole è stato 
soprattutto il lavoro compiuto da l ­
le nostre organizzazioni del Delta 
del Po e particolarmente dalla F e ­
derazione Giovanile di Ferrara. 

In tutta Italia, nel periodo in 
cui si è preparata la Conferenza 
della Gioventù, si è riusciti a fare 
assumere al lavoro 3.616 giovani, 
si è ottenuta l'apertura dì 346 cor­
si professionali, di corsi agrari, 
la concessione di alcune decine di 
appezzamenti di terreno per c a m ­
pi sportivi e così via. Più di 200 
agitazioni e iniziative di lotta s o ­
no state portate avanti. E* di s o m ­
ma importanza per tutte le n o ­
stre organizzazioni approfondire 
queste esperienze, esaminare qua­
li sono le forme di azione che 
si sono dimostrate più efficaci e 
che hanno permesso di raggiunge­
re determinati risultati affinchè 
esse possano venire estese, molt i ­
plicate e generalizzate da per 
tutto. 

E* certo però che quanto è stato 
fatto rappresenta ancora ben poco 
in confronto alla gravità e alla 

costo di un giovane apprendista 
senza intaccare il salario che gli 
è dovuto. Potrebbero invece, af­
finchè una tale misura non incida 
sulle somme globali a disposizione 
della Previdenza Sociale, essere 
aumentati ì contributi per gli 
operai qualificati e specializzati. 
Gli industriali non avrebbero più 
np<:qni nr^tostn ne»- ainstifìenri» le 

Ma se questa misura potrà fa­
cilitare il superamento di deter­
minate opposizioni, non dimenti­
chiamo che la condizione essen­
ziale per aumentare le possibili­
tà di occupazione giovanile sta 
nella nostra capacità di mobilitare 
in questa lotta le larghe masse 
dei giovani e di interessare, otte­
nendone simpatia e solidarietà, 
tutta l'opinione pubblica. 

le scuole professionali 
Giustamente il compagno Di 

Vittorio ha detto nelle sue con­
clusioni alla Conteienza di Par­
ma che M deve non solo — e que­
sto e l'essenziale — ricercare tut­
te le possibilità di dare stabile 
occupazione ai giovani attraverso 
l'imponibile di mano d'opera ne l ­
l'industria e nell'agricoltura, a t ­
traverso lavori pubblici, migliorie 
londiarie e t c , ma che si deve an­
che, quando non è possibile tro­
vare lavoro, cercare di ottenere 
almeno delle scuole professionali, 
l'apertura, da parte dello Stato, 
del l ' lNAPLl, dei Comuni, di nuove 
migliaia di corsi industriali ed 
agi-ai i, di cantieri scuola e dì can­
tieri di i imboschimento attraverso 
i quali addestrare professional­
mente e togliere dalla strada c e n ­
tinaia di migliaia di giovani; che 
si devono ottenere nuove scuole 
elementari, corsi per analfabeti, 
corsi per ragazze, ricreatori, cam­
pi .-.portivi, palestre, tutto quanto 
in una parola può portare almeno 
un sollievo immediato a questi 
milioni di giovani senza lavoro e 
>en7a mestiere; e che si deve an­
che ottenere una maggiore assi­
stenza ai giovani disoccupati at­
ti averlo l'estensione del sussidio 
ai giovani sotto i 18 anni in cer­
ca di prima occupazione che ne 
sono attualmente esclu.-i. la con­
c e z i o n e di sussidi straordinari in-
ve'nali , di pacchi viveri, di forme 
varie di assistenza sanitaria gra­
tuita e cosi via 

Le forme di lotta 
Tutte le forme di azione pos­

sono essere utili ed efficaci: dal­
le assemblee di giovani di-occu­
pati. all'invio di delegazioni 
piesso le autorità. ì partiti e le 
organizzazioni politiche e sinda­
cali, le personalità locali, i preti, 
e t c , dalla firma di petizioni, agli 
:-c:ioperi a rovescio, dalia elezio­
ne di comitati di agitazione, alla 
occupazione di locali pei farli 
adibire a scuole, dalla presenta­
zione di domande per Mi.snidi, a l ­
le dimo.itrazioni dnian/i aile fab­
briche. L'importante è agii e, ta­
re agire i giovani e farli agire 
in modo eia inondo, in modo che 
tutti se ne accorgano e compren­
dano che 1 giovani non possono 
e non vogliono più andare avan­
ti cosi e che qualche cosa venga 
quindi latta per dare ad c^si la­
voro. istruzione ed assistenza. 
Ottima, per esempio, è l'inizia­
tiva sperimentata di organiz?are 
ne l> diver.-e città dei grandi o 
anche dei piccoli cortei di gio­
vani con grandi cartelli, delle 
marce della fame. Molte di que­
ste forme di lotta sono già state 
sperimentate con efficacia in 
molte piovince nei mesi scorai. 
Ma altre organizzazioni non 
hanno ancora dato prova di sa­
pere uscire dalla fase della de­
nuncia e della propaganda e di 
mettersi sul t e n e n o dell'azione. 

Nel quadro della lotta gene­
rale della gioventù lavoratrice 
per il lavoro e per migliori con­
dizioni dì esistenza, hanno oggi 
un'enorme importanza i proble­
mi della gioventù contadina e 
della sua partecipazione sempre 
più larga, attiva, alle lotte nelle 
campagne. Molte nostre orga­
nizzazioni, che pure lavorano in 
zone prevalentemente agricole. 
non hanno ancora una chiara l i­
nea di iniziativa e di lotta nelle 
campagne. E* necessario correg­
gere a! più presto questo difetto, 
per poter dare un contributo più 
erande alla lotta per !a riforma 

I giovani sono alati al l 'avanguardia del le recenti lotte per la terra ne l Lazio 

g i o n e v o l e d u n q u e è la propos ta 
di esenzione del contributo per 
gli apprendisti fino ai 16 anni ejagrana che sta prendendo dap 
di riduzione del 50V» dai 16 annijpertulto grande ampiezza. 
ai 18 anni. Tale misura diminuì-; Voi sapete che il nostro Par­
rebbe di circa 20 lire orarie il tun i 

dette leggi «-tialcio del governo, 
le ha criticate perchè e.sse non 
liquidano la grande proprietà 
assenteista, non fidano un l imi­
te alla proprietà terriera; perche 
non vengono a dare la terra a 
tutti i contadini a cui sarebbe 
necessario e possibile darla, ma 
solo a piccoli gruppi di privile­
giati; perchè impongono ai con­
tadini assegnatari dei carichi 
gravosi che la maggior parte di 
es>i non potrà Mippoitaie; uei -
chè tendono a spezzare il lronte 
contadino e via d.tendo. Ma 
l'csperieii/a ha dimostrato the 
laddove il Pattilo e le organiz­
zazioni contadine non si sono li­
mitate alla denuncia e alla po­
lemica contro queste leggi, e sta­
to ed e possibile utilizzare le 
leggi agrarie del governo per 
fare avanza-e il fronte contadi­
no. pei daie nuovi colpi alla 
grande propt ietà terriera. I gio­
vani possono e devono portare 
un grande contributo alla lotta 
per i noi cere contro il governo e 
contro gli agrari queste leggi 
fatte per spingere indietro il 
movimento contadino. 

I giovani hanno anche n v e n -
dicazioni particolari da porre. 
Per esempio, per quanto riguar­
da le leggi stralcio, come è stato 
giustamente indicato dalla no­
stra organizzazione del Delta 
Padano, è possibile avanzare la 
l ivendicazione della istitu/.ione 
di corsi agrari (è prevu-to del 
lesto che gli enti di riforma 
promuovano tali corsi) , è possi­
bile chiedere che una parte del 
• errcno scorporato, per esempio 
un ettaro, sia dato ai giovani 
per costruirvi un campo sporti­
vo e così si può pure "chledeie 
che- fondi siano assegnati per la 
istituzione di biblioteche, eli cor-
.-i per analfabeti, di circoli ri­
creativi, di corsi di cucito, di i i-
camo e di economia domestica 
per le ragazze, ecc. Il principio 
generale che ci deve guidare in 
queste lotte, come pure nelle a l ­
tre lotte contadine, la funzione 
generale di avanguardia che noi 
dobbiamo fare assolvere ai gio­
vani nelle campagne e quella 
di mobilitare concretamente la 
gioventù contadina per tutte le 
opere tendenti a portare mag­
giore progresso e un più alto l i ­
vello di civiltà nelle nostre cam­
pagne: per migliorare le culture 
attraverso l'utilizzazione di trat­
tori e di macchine di ogni tipo. 
per migliorare le abitazioni, per 
estendere le misure igieniche e 
sanitarie, per sviluppare l'istru­
zione professionale, per la dif­
fusione della cultura generale, 
di corsi, di biblioteche, di c ine­
ma, di conferenze, per lo svi lup­
po dello sport e della ricreazio­
ne, di nuove forme di vita asso­
ciativa ecc. 

II successo della nostra azio­
ne. nelle città come nelle cam­
pagne. dipende soprattutto da 
un fattore: dal numero dei g io ­
vani clip riusciremo ad interes­
sare ed a mobilitare, dalla es ten­
sione del contatto che riu-cire-

alle quali i problemi dei giovani 
possano interessare. Dappertutto 
le nostre organizzazioni devono 
conoscere dove effettivamente i 
giovani vanno e devono condur­
re un lavoro conseguente per en ­
trare con essi in contatto. Non 
dobbiamo mai accontentarci di 
awiL-inaie lo strato più attivo 
della gioventù. Dobbiamo cerca­
re più profondamente. Non c'è 
naturalmente bisogno di aggiun­
gere qui che anche noi dobbia­
mo continuare a sviluppare for­
me a^ocintc di vita giovanile, 
sul t e n e n o spoitivo, ricreativo, 
t-ultuiale. delle ragazze e cosi 
via (del resto abbiamo già in 
que.-to ramno larghe esperienze) 
che possono permetterci di co­
minciale a raccogliere insieme. 

comune con le masse dei giovani 
lavoratori cattolici. La gioventù 
comunista deve acquistare la ca­
pacità di mettere al vaglio, olla 
prova dei fatti la propaganda e 
le proposte dei dirigenti cattoli­
ci. Esiste per esempio in Parla­
mento un progetto legge dell'ono­
revole Pastore, segretario gene­
rale della CISL che tende, si 
dice, a realizzare <, l'occupazione 
integrale della gioventù ». Si po­
trebbe, e lo faremo in altra sede, 
polemizzare su questo o su quel 
punto, su questa o quella impo­
stazione di tale progetto. Ma non 
e questo l'essenziale. E del resto, 
m grande parte, le idee e molte 
proposte di quel progetto (che 
paria di imponibile, di corsi pro­
fessionali. ecc.) <ono occettabili e 

la campagna per il tesseramento 
Il Comitato C»ntral« delle FQOI Invita I giovani * I* ragazze 

comuniste a rinnovare con la tesser . del 19S2 il loro impenno di 
fcdoltn alle grande organizzazione di avanguardia della gioventù 
italiana, agli ideali di pace, di'liberta, di progresso sociale, di in­
dipendenza nazionale, alla causa invincibile del comunismo. 

Il Comitato Centrale ha laneiato la campagna di tesseramento 
e reclutamento per il 1962 il 7 novembre, XXXIV anniversario 
della vittoriosa Rivoluzione Socialista d'Ottobro, che ha aperto 
all 'umanità le strade dell avvenire che ha determinato il sorgere 
del primo Stato socialista, l'Unione Sovietica, baluardo di pace, 
di liberta e di progresso per tutti i popoli. 

Il Comitato Centrale della FGCl, iniziando la campagna di tes­
seramento 1952 rivolse un caloroso saluto a quanti, giovani e ra­
gazze d'Italia, hanno saputo quest'anno lottare contro la folle 
politica di guerra e di oppressione degli imperialisti americani e 
dei governanti italiani. Forte di queste esperienze, la FGCl sappia 
nel nuovo anno accrescere la propria influenza politica e la sua 
forza organizzata. Questo avverrà se la gioventù comunista saprà 
rispondere all'appello pieno d'aneoscia di migliaia di giovani dise­
redati, senza lavoro, se ogni giovane comunista sapri essere il 
capo, l'organizzatore delle lotte della gioventù lavoratrice, studiosa 
e disoccupata, se sapra infondere nei giovani la fiducia che deriva 
dalla loro unione, dalla loro combattività, dal loro coraggio, dalla 
loro profonda aspirazione di conquistare une vita bella e degna 
di essere vissuta. 

Tanto più grande sarà lo sviluppo della FGCl quanto più essa, 
raccogliendo la parola d'ordine della realizzazione di un governo 
di pace, lanciata al popolo italiano dal compagno Togliatti e dal 
VII Congresso del Partito, saprà essere la guida capace di un vasto 
movimento giovanile in difese della pace che egorghi dall'unita 
di tutti t giovani onesti e patriottici. 

Tanto più grande sarà lo sviluppo della FGCl quanto più I 
giovani comunisti sapranno esaere i consiglieri della gioventù, gli 
organizzatori delle attività culturali, ricreative, sportive della gio­
ventù italiana, «alfieri di una cultura nuova, di una morale nuo­
va, di un costume nuovo» , come et he insegnato il compagno 
Togliatti. 

In onore della grande Rivoluzione Socialista d'Ottobre, della 
vittoriosa Unione Sovietica, del suo capo compagno Stalin, maestro 
• guida dei lavoratori di tut to H mondo, in onore del nostro gran­
de Partito e del compagno Togliatti, amico e consigliere della 
gioventù, tutti i giovani e le ragazze comuniste »i pongano con 
entus iasmo al lavoro per iniziare il tesseramento 1962 reclutando 
altre decine di migliaia di giovani combattenti alla nostre gloriosa 
organizzazione. 

Il Comitato Centrale eonflde «he tu t t e le organizzazioni sa­
pranno nel più breve tempo e nel migliore dei modi assolvere an­
che questo compito. 

IL C.C. DELLA F.G-C.I. 

I.o sviluppo delle attività ricreative. culturali, sportive deve con­
tribuire ad allargare Ir forme adoriate di vita giovanile 

socialmente, gruppi di giovani e 
di giovanissimi lontani da noi. 

Non c'è dubbio però — e di 
questo non si tiene sufficiente­
mente conto — che uno dei cen­
tri di concentrazione delle masse 
giovanili rimangono le organiz­
zazioni giovanili avversane e in 
modo particolare la gioventù di 
A. C. che, attraverso i suoi c ir­
coli, i suoi oratori e le sue sedi, 
r.esee a tenere legata, a influen­
zare e ad ingannare una massa 
notevole di giovani, fra cui a n ­
che decine di migliaia di giovani 
onerai e contadini. 

L'attività della GIAC continua 
permanentemente però disgraziatamente ad essere 

sottovalutata e trascurata dalla 
gioventù comunista. 

II malcontento e l'insofferenza 
dei giovani lavoratori e disoccu­
pali, iscritti e non iscritti alla 
GIAC, è tanto grande e diffuso 
che i dingenti cattolici, per po ­
ter mantenere i loro legami con 
la gioventù, non osano prendere 
sempre la difesa aperta della p o ­
litica governativa e talvolta fan­
no mostra di criticarne questo o 
quell'aspetto: appunto per impe­
dire che i giovani comprendano 
che va mutata la politica di un 
governo che nulla fa per risol­
vere i problemi angosciosi della 
gioventù; che anzi li aggrava o -
gnt giorno con la sua politica di 
guerra e di asservimento al ceti 
privilegiati d'America e d'Italia. 
Queste posizioni sedicenti « criti­
che », perciò, non fanno che dì-

quali »i trovino dei giovani o mo>!rare le possibilità di azione 

stato contrario alle co-i- m o * stabilire con le m s « p più 
larghe e più lontane della gio­
ventù lavoratrice. 

Come, dove, e questo nel s i ­
gnificato materiale, fisico, se co-ì 
si può dire, del problema, dove 
andiamo a ricercare i giovani e 
a porre loro i problemi che li 
interessano? I convegni, le Com­
missioni Giovanili , le riunioni di 
fabbrica, le assemblee di catego­

r i a : tutto questo va bene. Ma un 
(grande numero di giovani rima­
ne sempre e 
fuori da tali attività 

Mobilitare pra giovani 
Si era detto: un gran numero 

di giovani possiamo trovarlo 
negli organismi ricreativi di 
fabbrica. E senza dubbio, questa 
esigenza, la necessità di seguire 
questa via, di lavorare in questi 
organismi e di porre anche in 
essi i problemi rivendicativi dei 
giovani rimane aperta. Ma altre 
vie devono essere ricercate: per 

(esempio, le inchieste, sempre di 
jgrande utilità. E* chiaro che uno 
dei modi di trovare i giovani e 

idi interessarli, risvegliando in 
(essi la coscienza dei loro diritti, 
'può e deve essere quello di co ­
minciare ad interessare le loro 
famiglie, i loro genitori, di in ­
teressare tutte le organizzazioni, 
anche non giovanili, ma nelle 

coincidono con le proposte del 
progetto Di Vittorio, che giace 
in Parlamento da più di 2 anni. 
Ma l'essenziale è questo: come 
intendono i dirigenti cattolici di 
realizzare praticamente * l'occu­
pazione Integrale * della gioven­
tù? Depositando un progetto in 
Parlamento? Scrivendo articoli 
sulla stampa? Questa è la que­
stione che noi dobbiamo porre ad 
essi e soprattutto alla loro base. 

Il nostro Comitato Centrale de ­
v e invitare perciò tutta la g ioven­
tù cattolica a un'azione e a una 
discussione comune sui problemi 
e sulle necessità che si presen­
tano in modo simile per i g io­
vani della GIAC, come per i 
giovani comunisti, come per tutti 
i giovani italiani. E le nostre or­
ganizzazioni non devono stancarsi 
dì avanzare proposte di discus­
sione e di azione comune ai g io ­
vani cattolici sulla base delle r i ­
vendicazioni che noi agitiamo. 
ma anche e soprattutto sulla ba­
se delle rivendicazioni che s o ­
no poste dai loro stessi dirigenti 
e nella loro stampa. 

7/ lavoro simdoxale 
Naturalmente l'organizzazione 

fondamentale nella quale dob­
biamo lavorare per assicurare 
possibilità di successo all'azio­
ne dei giovani lavoratori resta, 
più che mai, il sindacato. Non 
c'è dubbio che passi avanti sono 
stati compiuti nel corso della 
preparazione e dello svolgimen­
to della Conferenza della Gio­

ventù: 1.580 nuove Commissioni 
Giovanili sono state costituite, Il 
che porta le Commissioni Giova­
nili sindacali attualmente es i ­
stenti a 3.14.7. L'attività giovanile 
si è sviluppata particolarmente in 
certi sindacati: nella FIOM, ne l ­
la Federmezzadri, nella Feder-
braccianti, in parte negli edili 
C COSÌ Via dìcC-uùu. Iw-i «il que­
sto non voglio allungarmi. Le 
Commissioni giovanili sindacali 
vanno ora mantenute, estese, 
moltiplicate dapertutto. Bisogna 
però osservare che non si può 
porre il problema dei giovani nel 
sindacato, come avviene oggi, 
esclusivamente o quasi come il 
problema delle Commissioni Gio­
vanili. Il problema principale è 
quello del reclutamento, della 

organizzazione di un maggior n u ­
mero di giovani nel sindacato, di 
una più attiva e larga parteci­
pazione dei giovani alla vita s in­
dacale e alle lotte sindacali. Que­
sto deve essere il punto di par­
tenza. Le Commissioni Giovanili, 
le altre attività sindacali giovanili 
e l'aiuto che i sindacati devono 
dare ai giovani devono essere po­
sti su questa base, in funzione 
del raggiungimento di questo 
risultato. 

Anche nelle zone più forti fi 
numero dei giovani organizzati 
sindacalmente — ed alcuni c o m ­
pagni vi daranno dei dati — e 
assai scarso. Faccio un solo e s e m ­
pio: a Firenze su 20-25 mila g io ­
vani mezzadri organizzagli , solo 
4.000 sono organizzati nella F e ­
dermezzadri. Orbene, quando noi 
saremo riusciti a porre seriamen­
te ai dirigenti della Federmez­
zadri di Firenze il problema di 
che cosa fare per organizzare a l ­
tri 5 o 10.000 giovani mezzadri, 
quando noi saremo riusciti a dare 
un contributo alla partecipazione 
di questi giovani alla vita del 
sindacato, il problema dello 
"aiuto-» non presenterà più n e s ­
suna difficoltà 

La lotta per la pace 
Se è vero perciò, come è vero, 

che vi è in molti dirigenti s inda­
cali sottovalutazione del problema 
dei giovani, è vero però anche, 
ed è questo che a noi interessa, 
che vi è nella gioventù comunista 
e nei suoi dirigenti una sottova­
lutazione del problema del s i n ­
dacato, una incomprensione della 
funzione che noi possiamo e dob­
biamo assolvere per rafforzare, 
col contributo sempre più nume» 
roso ed entusiastico dei giovani, 
le organizzazioni sindacali. 

Decidendo di intensificare 1» 
partecipazione della gioventù e l le 
lotte economiche e sindacali, non 
dobbiamo naturalmente dimenti­
care la necessità di dare a q u e ­
ste lotte e a quesio nostro lavoro 
una prospettiva più ampia, d imo­
strare" sempre alla gioventù che 
la soddisfazione delle sue riven­
dicazioni. la possibilità dì migl io­
rare le sue condizioni di lavoro, 
di trovare nuove possibilità di oc­
cupazione e di istruzione, di con­
quistarsi un avvenire sicuro è 
legata alla lotta per un nuovo i n ­
dirizzo di politica economica, a l ­
l'attuazione del Piano del Lavoro 
e delle riforme di stmttura, alla 
creazione, in ultima analisi, di un 
un governo di pace, che abban­
doni la attuale politica di riarmo 
e di preparazione alla guerra che 
è la causa prima di tutti gli s ten­
ti e di tutte le miserie di cui 
soffre la gioventù, che indirizzi 
tutte le forze della Nazione verso 
una politica interna di costruzio­
ne e di rinnovamento sociale a 
verso una politica estera di col la­
borazione amichevole con tutti i 
popoli, di appoggio a tutte le in i ­
ziative di distensione internazio­
nale e in modo particolare di a p ­
poggio alla proposta di un patto 
di pace tra le 5 Grandi potenze. 

// lavoro di massa 
Si è detto all'inizio che fi r i ­

sultato che oggi dobbiamo otte­
nere, al quale la nostra FGCI 
deve consacrare le sue forze, d e ­
ve essere quello di fare contri ­
buire in misura sempre più larga 
le masse giovanili alle lotte o p e ­
raie. alla vita e all'attività delle 
organizzazioni popolari e s inda­
cali. 

Ma questo e?ige da parte della 
Federazione Giovanile un impe­
gno pieno e totale, un più elevato 
spirito combattivo, un tono più 
risoluto da dare alla sua azione. 
un più vasto e molteplice lavoro 
di massa. 

Ogni nottra Federazione, ogni 
nostra Sezione, ogni nostra Ce l ­
lula dovrà perciò, sulla base di 
un «sanie della situazione della 
gioventù della località in cui essa 
opera, preparare un preciso p .a-
no di lavoro tendente a suscitar* 
nuove lotte della gioventù lavo­
ratrice e disoccupata, passando 
dappertutto dalla denuncia e dal­
la propaganda, alia fase dell'a­
zione. 

In questo spirito la FGCI a s ­
solverà sempre meglio il suo com­
pito fondamentale di avanguardia 
della gioventù italiana: rafforzare 
ed estendere l'unità dei giovani, 
farli partecipare in modo sempre 
più largo alle grandi lotte dei l a ­
voratori italiani ed alla vita de l ­
le organizzazioni popolari e dei 
sindacati, farne una delle forze 
decisive del fronte del lavoro e 
della pace; dare ad essi slancio. 
entusiasmo e fiducia nella lotta 
per il loro lavoro, contro la m i ­
seria e la fame, per un avvenire 
di pace e di giustizia socia!e. • -


